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V Domenica 
dopo Pentecoste 

Tra voi però non sia così 
 

Qualche riflessione sulla lettera del nostro Vescovo 
per l’anno pastorale 2025 - 2026 

C’è un momento 
dell’anno, ultimamen-
te coincidente con il 
periodo estivo, in cui 
il nostro Vescovo si 
rivolge ai fedeli e al 
clero della Diocesi per 
aprire lo sguardo 
sull’anno pastorale 
che inizierà a settem-
bre. È il momento del-
la lettera pastorale, a 
cui purtroppo spesso 
si guarda con indiffe-
renza, qualche volta 
con fastidio, raramen-
te con l’attenzione 
che merita. Certo, il 
pregiudizio verso i 
documenti ecclesiali (che, occorre am-
metterlo, non sempre brillano per at-
trattività…) rischia di farci chiudere il 
cuore verso le parole che il Vescovo ci 
rivolge. Altre volte le nostre piccole 
realtà, le nostre attività consuete, il 
nostro piccolo mondo così sempre 
uguale a se stesso e per questo così 
rassicurante, dissuadono dal desiderio 
di aprire lo sguardo e la mente a una 
visione più ampia, a una comprensione 
di Chiesa che travalichi i confini delle 
nostre singole esistenze e superi il nu-
mero delle nostre relazioni personali 
che, per quanto numerose, non potran-
no mai rappresentare il tutto. 
Il compito del Vescovo è anche questo: 
ricordarci che siamo dentro una Chiesa 
di cui la nostra singola parrocchia, la 
nostra Comunità pastorale, ne è parte 
fondamentale ma non esclusiva. E sol-
lecitarci a ricordarci che essere cristiani 
comporta essere alquanto originali: 
abbiamo legami familiari, come chiun-
que, ma consideriamo fratelli ogni per-
sona; viviamo, come tutti, rapporti buo-
ni o cattivi ma ci impegniamo a pratica-
re il perdono e a servire chi ci sta ac-
canto, senza distinzione alcuna; abbia-
mo le nostre idee e le nostre convinzio-
ni, come tutti, ma ci sforziamo di cam-
minare sempre insieme agli altri, senza 
forzare nessuno, rispettando i tempi di 
ognuno, ascoltando ogni pensiero e 

dedicando il tempo ne-
cessario alla reciproca 
comprensione. E questa 
la chiamiamo sinodalità. 
Di più, siamo convinti 
che è in questo cammi-
no sinodale che si mani-
festa lo Spirito di Dio. 
Sì, avete ragione: non è 
facile. Verrebbe più na-
turale chiudere le porte, 
interrompere le relazio-
ni, distinguere gli amici 
dai nemici, camminare 
con il proprio passo e 
che gli si altri si arrangi-
no. Così, infatti, avviene 
solitamente nel mondo, 
così i governanti delle 

nazioni dominano su di esse e i loro 
capi li opprimono. Ma, appunto, tra voi 
però non sia così… (cfr. Mc 10, 42-45). 
Eccoci, dunque, ai contenuti fondamen-
tali della lettera pastorale di mons. Del-
pini: un primo punto, lo abbiamo detto, 
è il modello sinodale che la Chiesa uni-
versale si sta dando. Come possiamo 
realizzarlo nella nostra Comunità? At-
traverso l’ascolto reciproco di ognuno, 
nella comprensione dei bisogni e degli 
sguardi. Nelle Commissioni, nel Consi-
glio pastorale, nel Consiglio degli Affari 
economici. Nell’assemblea sinodale 
decanale. Abbiamo bisogno, oggi più di 
ieri, di parlarci e di ascoltarci, con ri-
spetto e pazienza, accogliendo punti di 
vista diversi senza rinunciare a propor-
re le nostre riflessioni con intelligenza 
e serietà.  
Altro punto, la missione. Chi è amato 
non può nasconderlo, vive una vita tal-
mente luminosa che emana luce. Sorri-
de, abbraccia, accoglie, condivide. Chi è 
amato, ama. Chi ama desidera che gli 
altri siano felici. Ecco una traduzione 
più immediata dell’essere missionari: 
portare a chiunque incontriamo la gioia 
di essere amati da Dio. O, diversamente, 
ammettiamo di essere bisognosi di una 
missione verso di noi, di aver bisogno 
di andare in cerca di qualcuno che si 
sente amato da Dio per poterne condi-
videre l’esperienza. La “Chiesa dalle 

genti”, intuizione diocesana di qualche 
anno fa, ci ha consegnato il gusto di 
essere popolo di Dio, mano che sorreg-
ge e braccio che cerca appoggio. Come 
Comunità festeggeremo questo spirito 
missionario il 26 ottobre prossimo, 
raccontando delle nostre esperienze e 
accogliendo una comunità sudameri-
cana per condividere insieme un pen-
siero decisivo: insieme, tutti insieme, 
siamo Chiesa. 
Ancora: la Parola. Cosa saremmo senza 
la Parola? I cristiani hanno Speranza, 
credono in un umano che va oltre la 
propria realtà e per questo vedono 
nell’uomo, in ogni uomo, non i limiti 
ma le possibilità. La Parola è per ognu-
no. E ognuno ha il dovere di conoscer-
la, approfondirla, confrontarsi su di 
essa. Attingere da essa forza e deside-
rio, coraggio e fiducia, certezza e de-
terminazione. Anche quando il mondo 
è ostile e ogni cosa sembra andare in 
direzione ostinata e contraria. Come 
Comunità abbiamo davanti molte pos-
sibilità per accogliere la Parola: l’Euca-
restia quotidiana e, soprattutto, dome-
nicale, il confronto settimanale sulle 
Scritture della domenica, le catechesi, 
le proposte di formazione mensile che 
verranno presentate a breve.  
A proposito della partecipazione alla 
Celebrazione Eucaristica, mons. Delpini 
ha ragione: spesso assomiglia più a un 
obbligo noioso che a un desiderio irri-
nunciabile. D’altra parte, si desidera 
ciò che ci appartiene davvero, ciò che 
ci serve per vivere e le abitudini vuote 
stancano. Per questo vorremmo conti-
nuare a crescere nella bellezza del ce-
lebrare, curando al meglio i gesti, i 
canti, il gusto dell’assaporare la Parola 
e la gioia di accostarci all’Eucarestia. 
Riscoprendo la storia della nostra fe-
de, trasmessa da chi ci ha preceduto e 
ci ha lasciato in eredità luoghi, oggetti, 
testimonianze. 
Ci inoltriamo dunque in questo, meri-
tato, periodo di riposo preparandoci 
con desiderio al prossimo anno liturgi-
co, colmo di possibilità di vivere con 
gioia la fede, di godere della bellezza 
di essere Chiesa, Comunità, fratelli. 
Sapendo di essere sempre in cammino, 
qualche volta con passo incerto ma 
sempre con la certezza che, stando 
insieme, la strada da compiere sarà 
lieve e piacevole. 

 

diacono Antonio 
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Comunità Pastorale 
DON RICCARDO Da sabato 12 a sabato 19 luglio è con i ragazzi di II e III media a Pila in 

Valle d’Aosta in casa autogestita ⚫ Ringraziamo di cuore tutti i volontari ed educatori 
che aiutano don Riccardo e i ragazzi a vivere bene questo momento di vacanza  

DON ROSCHAN  Prete indiano che studia a Roma, amico di don Benedict e di don Dar-
bello, sarà nella nostra Comunità Pastorale dal 1 agosto al 30 settembre come aiuto 
per le celebrazioni estive  

San Michele Arcangelo - FIGINO SERENZA 
SAN MATERNO Venerdì 18 luglio è la memoria liturgica di San Materno, Arcivescovo di 

Milano nel periodo precedente a S. Ambrogio ⚫ Celebreremo il rosario alle ore 20:00 e 
la S. Messa alle ore 20:25 nel prato adiacente al Santuario della Madonna di San Ma-
terno, tempo permettendo ⚫ In caso di brutto tempo celebreremo in Santuario  

Santi Donato e Carpoforo - NOVEDRATE 
LA GIOIA DI DONARE In ricordo di Campi Daniele, i condomini “Aurora” e “Le Camelie” 

devolvono l’offerta di euro 350 per opere parrocchiali  

IL PAPÀ DI DON ALBERTO È MORTO IL 4 LUGLIO 
 

Un ricordo del papà Sergio 

Scrivo queste 
righe all’indo-
mani del fune-
rale di papà. 
Le scrivo per 
ringraziare, a 
nome mio e 
delle mie so-
relle Monica e 
Francesca e 
familiari, tutta 
la nostra Co-
munità San 
Paolo della 
Serenza per la 
preghiera, la 
vicinanza, l’aiuto che in questi quattro 
anni, in cui papà ha abitato con me, ab-
biamo ricevuto. 
Ho in mente tanti aiuti: da quelli infer-
mieristici (ringrazio Piero e Roberta, France-
sco e Anna per la fisioterapia) e sanitari 
(ringrazio Bruna e l’Associazione Cassani), il 
dottor Iofrida per la sua vicinanza. Rin-
grazio i fondamentali aiuti dei badanti 
che si sono presi cura di papà: innanzi-
tutto Jun Jun Vipinosa che ha accompa-
gnato papà in questi quattro anni, le cui 
cure e attenzioni sono state apprezzate 
in tante famiglie della nostra Comunità, 
Cris infermiere (che ora è tornato dalla sua 
famiglia in Norvegia) che è stato aiuto pro-
fessionale e insostituibile nei nove mesi 
di infermità grave di papà, e anche Kate-
rina che ha affiancato Cris negli ultimi 
giorni di papà. 
Ringrazio anche coloro che con pazienza 
hanno accompagnato papà tra Figino e 
Brugherio (Franco e Lorenzo). 
Ringrazio chi si è reso disponibile a fargli 
compagnia (Rosi e Bruna), e chi lo ha ac-
compagnato al bar (Roberto, Franco e Piero). 
Ringrazio tutti coloro che lavorano e so-
no volontari nella casa parrocchiale: tan-
to bene ha fatto a papà anche solo un 
semplice saluto, un sorriso, una carezza, 
uno scambio di parole con chi venendo 

in casa passa-
va a salutarlo 
in camera: rin-
grazio di cuore 
Nadia, non 
solo per i 
pranzi prepa-
rati a tutti noi 
e anche a pa-
pà, ma per 
essere persona 
che sa ascolta-
re e dire le 
parole giuste 
(ricordo le di-
scussioni con 

papà e don Materno insieme a tavola). L’e-
sperienza del condividere nella quotidia-
nità brevi scambi di battute, considera-
zioni ci fa voler bene le persone che sono 
vicino a noi, e quando queste non ci sono 
più un senso di vuoto avvolge quegli 
stessi luoghi. 
Ringrazio anche tutti coloro che mi han-
no aiutato a “contenere” papà quando 
con il suo deambulatore girava intorno 
alla casa parrocchiale, e qualche volta mi 
è capitato di andare a cercarlo… trovan-
dolo a fare la spesa di gorgonzola e mor-
tadella di fegato che tanto piacevano a 
lui che era diabetico! 
Mi rammarico di non essere riuscito ad 
accompagnarlo al bar tutte le volte che 
avrebbe voluto, dove faceva volentieri 
quattro chiacchiere con alcuni amici lì 
conosciuti: immancabile la sua spremuta 
di arance e se era mattina, cappuccio e 
brioche. 
Ora papà Sergio è finalmente insieme 
alla mamma Teresa nella Vita stessa di 
Dio. La fede nel Signore Gesù morto e 
risorto sostiene il nostro cammino verso 
il compimento della nostra umanità: la 
vita eterna. Ci incontreremo di nuovo 
personalmente e ci abbracceremo pieni 
di gioia e di commozione. 

don Alberto 

Pausa estiva per il 
SERENZA INSIEME 

Domenica 20 luglio verrà pubblicato l’ulti-
mo numero del notiziario della Comunità 
per l’anno pastorale 2024-2025. La regola-
re uscita riprenderà domenica 31 agosto. 
Un sentito grazie a chi, con impegno e 
dedizione, ogni settimana si occupa della 
redazione, impaginazione, correzione, 
stampa e distribuzione, oltre che della 
gestione del sito web, delle pagine social 
e dell’invio dei messaggi WhatsApp e Tele-
gram. Il servizio della Comunicazione pa-
storale non si ferma: anche se la versione 
cartacea si prende una pausa, i canali digi-
tali restano sempre attivi e aggiornati. In 
particolare, invitiamo a seguire i nostri 
messaggi WhatsApp e Telegram, strumenti 
preziosi per restare in contatto con la vita 
della Comunità. 
 

SITO WEB 
www.comunitasanpaoloserenza.it 

FACEBOOK, INSTAGRAM E TELEGRAM 
@comunitasanpaoloserenza 

WHATSAPP  
Per ricevere gli aggiornamenti sul tuo 
telefono, invia un messaggio con scrit-
to: “Comunicazioni Comunità Pastorale” 
al numero 331.184.14.94. Non si tratta di 
un gruppo: è una lista broadcast; quin-
di, non riceverai risposte o commenti 
da altri utenti, ma solo comunicazioni 
ufficiali. 

 

CONDIVISIONE DELLE INIZIATIVE  
I gruppi, le commissioni e le associazioni 
delle nostre parrocchie che desiderano 
condividere le proprie iniziative attraverso 
i canali di comunicazione della Comunità 
Pastorale possono inviare il materiale a 
don Alberto. Sarà sua cura raccoglierlo e 
provvedere alla successiva pubblicazione 
online (sito web, social, messaggi informa-
tivi). 



PARROCCHIA 
 

 

BVALITE 
MONTESOLARO 
Weekend di sport, gusto  

e divertimento 
 

Dal primo pomeriggio di sabato 19 alla 
domenica sera del 20 luglio 2025, il cam-
po sportivo di Montesolaro ospiterà il 
torneo estivo BVAlite, due giornate dedi-
cate allo sport, alla convivialità e al relax 
all’aria aperta. Il programma sportivo 
include tornei aperti a tutti. Le iscrizioni 
sono aperte fino al 9 luglio. 
 

BASKET 3VS3 MISTO  
20€/giocatore (2 magliette incluse) 

CALCIO A 5 MASCHILE 
120€/squadra (7 giocatori, 1 maglietta inclusa) 

CALCIO A 5 FEMMINILE  
100€/squadra (7 giocatrici, 1 maglietta inclusa) 

GREEN VOLLEY 4VS4 MISTO  
15€/giocatore  

(minimo 2 donne in campo, 1 maglietta inclusa) 
 
Servizio Bar e Cucina attivo per tutta la 
durata del torneo con salamelle, ham-
burger, panino estivo, patatine fritte, 
cocktail, spritz, Campari e birrette! 
Specialità per il sabato sera: piadina ro-
magnola salata e dolce. Specialità per la 
domenica a pranzo: riso freddo estivo e 
pollo schiacciato alla griglia. 
 
EVENTI EXTRA SABATO  
▪ Yoga al calar del sole, dalle ore 19: un 

momento di benessere per tutti con 
Sabrina Camerra 

▪ Cinema all’aperto per bambini, ore 
20:45 con pop corn e zucchero filato 
per tutti i piccoli spettatori 

 
DOMENICA MATTINA 
▪ Colazione con il BVA: brioches, caffè, 

caffè macchiato, succhi di frutta e 
risveglio muscolare! 

 

Vi aspettiamo per il 
weekend più caldo 
dell'estate!  

Il BVA 
 

Per info seguiteci sulla 
nostra pagina Instagram 

@bvamontesolaro 
o scannerizza il QR - CODE 

La Parola di Papa Leone XIV 
DAL MENSILE “PIAZZA SAN PIETRO” 

 

Quanto tempo dedichiamo alla  
preghiera comunitaria per la pace? 

 

Risposta alla domanda di una mamma 
 
Caro papa Leone XIV,  
Le scrivo di seguito una breve riflessione sul bisogno di pace che abbiamo tutti in questo 
momento storico. Che ne sarà dei sogni dei bambini se scoppia una guerra mondiale? Che 
ne sarà dei sacrifici dei loro genitori per comprare una casa, farli studiare e risparmiare 
per il loro futuro? Paolo vorrebbe diventare un dottore, per imparare a curare chi sta male; 
Manuela ama gli animali alla follia e le piacerebbe essere un giorno una veterinaria. Ga-
briele desidera spegnere gli incendi da grande e Valeria, invece, infiammare i cuori dei 
bambini scrivendo per loro storie di fantasia. 
Che ne sarà dei sogni dei bambini se le bombe distruggeranno le loro case? Se i genitori, 
gli amici, e forse loro stessi moriranno senza neanche avere il tempo di rendersene conto? 
Se un bel mattino il governante di un Paese si sveglia col desiderio di conquistare una 
terra non sua e sottometterne gli abitanti, che ne sarà del futuro della gente? Di chi ha 
progettato di girare il mondo e ancora non parte, di chi aspetta un figlio, di chi sta per 
sposarsi... che ne sarà di tutta questa umanità? La pace è un diritto fondamentale, perché 
lo abbiamo dimenticato? 

Zaira Mainella 
 

LA RISPOSTA DEL PAPA 
Cara Zaira, 
Il suo è un grido che arriva al cuore di Dio. E Dio ci raggiunge sempre nei luoghi anche più 
difficili e tragici dove noi stiamo. Questa è la nostra fede e la nostra speranza che non 
viene meno nemmeno nelle realtà più drammatiche. Possiamo avere momenti di smarri-
mento, di spaesamento, ma anche in quegli spazi dell’anima e dei territori, Dio — che è 
amore — non ci abbandona mai. Non dobbiamo mai dimenticarlo e dobbiamo testimo-
niarlo a tutti, a cominciare dalla famiglia in cui viviamo. 
Questo non significa rimanere immobili o inerti. Al contrario, il fuoco dell’amore di Dio, 
attraverso l’incontro con Gesù Cristo vivo nell’Eucaristia, ci richiama continuamente ad 
agire per il bene e per l’unità della famiglia umana. 
Come ho detto nel primo incontro con il Corpo Diplomatico accreditato presso la Santa 
Sede (16 maggio 2025), la pace nella prospettiva cristiana — come anche in quella di altre 
esperienze religiose — è anzitutto un dono, il primo dono di Cristo: «Vi do la mia pa-
ce» (Gv 14,27). «Essa è però un dono attivo — dicevo in quell’occasione —, coinvolgente, 
che interessa e impegna ciascuno di noi, indipendentemente dalla provenienza culturale 
e dall’appartenenza religiosa, e che esige anzitutto un lavoro su se stessi. La pace si co-
struisce nel cuore e a partire dal cuore, sradicando l’orgoglio e le rivendicazioni, e misu-
rando il linguaggio, poiché si può ferire e uccidere anche con le parole, non solo con le 
armi». 
In questo senso evidenziavo il contributo fondamentale delle religioni per favorire con il 
dialogo contesti di pace. Certo, per rispondere alla sua domanda, la situazione appare 
talora priva di vie d’uscita con i rischi conseguenti di aggravamento, ma è per questo che 
siamo chiamati tutti con urgenza a compiere quella purificazione del cuore per costruire 
relazioni di pace. Per questa ragione dobbiamo rafforzare la nostra preghiera al Dio della 
pace. Quanto tempo dedichiamo alla preghiera comunitaria e anche personale per invo-
care ogni giorno la pace? 
Contemporaneamente insistiamo per il dialogo ad ogni livello, per promuovere una vera 
cultura dell’incontro e non dello scontro, e anche della limitazione del potere, come chie-
deva sempre il mio amato predecessore papa Francesco. La sfida è saper coniugare la 
preghiera con i gesti coraggiosi necessari e con la pazienza faticosa dei piccoli passi. La 
guerra non avrà il sopravvento. E i bambini hanno il diritto a una pace autentica, giusta e 
durevole. Aiutiamoci nel cammino comune in questo Giubileo fondato sulla speranza che 
non delude. Grazie Zaira per la sua riflessione. Benedico Lei e la Sua famiglia! 



Agenda liturgica settimanale della Comunità Pastorale 
S. GIORGIO E M. IMMACOLATA S. MICHELE ARCANGELO BEATA VERGINE ASSUNTA SS. DONATO E CARPOFORO 

◆ V Domenica dopo Pentecoste  
08:30 S. Messa - def. Fam. Gianzini—

Stucchi 
11:15 S. Messa - def. Rocca Cecilio 

10:00 S. Messa - def. Albina, Giuseppe 
e Sergio Cappelletti 

18:00 S. Messa - per la comunità 

08:00 S. Messa - Scaramuzza Andrea e 
familiari 

11:15 S. Messa - in ringraziamento 60° 
di Matrimonio Mariangelo e 
Miranda 

08:00 S. Messa  
10:00 S. Messa  

◆ S. Camillo de Lellis 
08:30 S. Messa -   18:30 S. Messa -   08:30 S. Messa -  17:30 S. Messa -  

◆ S. Bonaventura 
08:30 S. Messa –  09:00 S. Messa – def. Natàlia  18:00 S. Messa - Anna Generani - 

Gustavo Malusardi - Bossi Vittorio 
- fratelli Anna, Luciano, Carlo, 
Marco, Alessandro 

17:30 S. Messa -  

◆ B.V. Maria del Monte Carmelo 
08:30 S. Messa –  def.  Bovino Teresina, 

Simeone , Francesco 
20:30 S. Messa - def. Maria Pia e Luigi  08:30 S. Messa - Elia e Bruno 17:30 S. Messa -  

◆ S. Marcellina 
08:30 S. Messa – def. Mazzone 

Giuseppe Antonio e Veltro 
Filomena 

09:00 S. Messa in Santuario -   20:30 S. Messa al Cimitero - Orsenigo 
Lino 

17:30 S. Messa –   

◆ feria 
08:30 S. Messa -  def. Pusterla Carlo 09:00 S. Messa SOSPESA -   

20:00 S. Rosario -  
20:30 S. Messa in Santuario per festa 

di San Materno - def. della 
Cooperativa di San Materno  

08:30 S. Messa -   
 

17:30 S. Messa -  

◆ feria 
18:45 S. Messa vigiliare – def. 

Fumagalli Luigi 
17:30 S. Messa vigiliare -  18:45 S. Messa vigiliare  – Giuseppe e 

Giulia - Vaghi Angela, Anna, 
Giovanni, suor Santina - defunti 
famiglie Rigamonti e Ballabio 

17:30 S. Messa vigiliare - def. 
Valesecchi Pierangelo 

◆ VI Domenica dopo Pentecoste  
08:30 S. Messa -  
11:15 S. Messa - def. Fam. Mercuri - 

Angeli  

10:00 S. Messa - def. Ghizzardi Gianni e 
Laura Marzorati 

18:00 S. Messa - per la comunità 

08:00 S. Messa -  
11:15 S. Messa -  
18:00 S. Rosario Madonna del 

Carmelo  – famiglia Cadamuro 
Sergio via don Vittorio Bonacina 

08:00 S. Messa  
10:00 S. Messa  

DEFUNTI  Affidiamo alla preghiera di suffragio dei parrocchiani di tutta la Comunità Pastorale i defunti di cui abbiamo celebrato il 
funerale in questa settimana  PARROCCHIA S. MICHELE ARCANGELO • Sergio Colombo (87) • Marcello Cattaneo (77)  PARROCCHIA B. 
VERGINE ASSUNTA • Loretta Cafarri (78)  

momenti di  preghiera comunitari  
 

OASI SPIRITUALE • mercoledì 16 luglio dalle 15:30 alle 20:30 a San Michele, a seguire S. Messa. 
PREGHIERA PER LA PACE • venerdì 18 luglio è SOSPESA 
ASCOLTIAMO LA PAROLA • sabato 19 luglio alle ore 8:30 presso il Santuario della Madonna dell’Albero a Carimate 

Parroco  
 DON ALBERTO COLOMBO  ☎ 031.780135 - 333.8501536   donalbertocolombo@gmail.com 
Vicario Pastorale Giovanile 
 DON RICCARDO BORGONOVO  ☎ 334.3390385   
Vicari parrocchiali 
 DON GIANCARLO BRAMBILLA  ☎ 031.790219  parrocchia.novedrate@tiscali.it 
 DON MARIO MERONI  ☎ 031.780247 - 339.1129328  parrmontesolaro@gmail.com 

 DON AURELIO REDAELLI ☎ 328.4535203  redaelliaurelio@gmail.com 
Diacono 
 ANTONIO FATIGATI  ☎ 333.1774859   antonio.fatigati@diaconatoitaliano.it 
Laici 
 CARLO CIPELLETTI NICOLETTA GINI 

Diaconia 
CHIESE PARROCCHIALI 
San Giorgio e Maria Immacolata, Carimate 
 don Aurelio, sabato dalle 15:00 alle 17:00 
San Michele Arcangelo, Figino Serenza 
 don Alberto, mercoledì dalle 15:30 alle 20:30 
Beata Vergine Assunta, Montesolaro 
 don Mario, sabato dalle 15:00 alle 17:00 
Santi Donato e Carpoforo, Novedrate 
 don Giancarlo, sabato dalle 16:30 alle 17:30 

 
LE CONFESSIONI  NELLA CHIESA PENITENZIALE 
SONO SOSPESE NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO. 

Confessioni 

San Giorgio e Maria Immacolata, Carimate   martedì e giovedì dalle 09:30 alle 11:30  ☎ 031.791906   parrocchiacarimate@gmail.com 
San Michele Arcangelo, Figino Serenza   da lunedì a venerdì dalle 09:30 alle 12:00 ☎ 031.780135  parrocchiafigino@gmail.com 
Beata Vergine Assunta, Montesolaro   lunedì e giovedì dalle 09:30 alle 11:00 ☎ 031.780247  parrocchia@montesolaro.it 
Santi Donato e Carpoforo, Novedrate   martedì e giovedì dalle 10:00 alle 12:00   ☎ 031.790219  parrocchia.novedrate@tiscali.it 

Segreterie 

MATRIMONI PARROCCHIA B. VERGINE ASSUNTA • Pozzoli Stefano con Abbracciavento Alessandra • Bonetti Mattia con Chinello Federica 


